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Landini: “La democrazia si difende attuando la Costituzione

”Senza la Liberazione non ci sarebbe stata la Repubblica”, dice il leader Cgil partecipando al corteo di Roma: “Il
25 aprile è anche la sconfitta della guerra”

“Senza la liberazione dal nazismo e dal fascismo non esisterebbero la democrazia, la libertà, la nostra
Repubblica italiana”. Così il segretario generale Cgil Maurizio Landini, partecipando a Roma alla
manifestazione per l’’81esimo anniversario della Liberazione dal nazifascismo. Il corteo, che ha visto sfilare
decine di migliaia di persone, è iniziato alle 10.30 da Porta San Paolo per concludersi al Parco Schuster.

“Una giornata importantissima”, prosegue Landini, evidenziando come lo “sia ancora di più quest’anno: in un momento in cui
la guerra è tornata a essere lo strumento che sostituisce la politica, è importante ribadire che il 25 aprile è anche la
sconfitta della guerra. E non è un caso che tutti coloro che hanno fatto la lotta partigiana e hanno sconfitto il fascismo
abbiano scritto nella Costituzione che il nostro Paese ripudia la guerra”.

Il segretario generale Cgil ricorda che “una delle ragioni che portò l’Italia a rivoltarsi al regime fascista fu che il
fascismo aveva riportato il Paese nella guerra, con tutto ciò che comporta in termini di morte, sacrifici, povertà.
Battersi oggi per fermare tutte le guerre, come ci ha indicato anche Papa Leone, significa affermare un’idea
dell’Italia, dell’Europa e del mondo che sia fondata sulla libertà, sulla democrazia e contro ogni fascismo
e logica autoritaria”.

Il leader sindacale sottolinea che “le piazze sono piene di persone proprio perché attraverso la democrazia
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hanno la possibilità di manifestare. Durante il fascismo e il nazismo questo era vietato. È quindi importante
essere oggi in piazza e, come avvenuto qualche tempo fa attraverso il referendum, applicare la Costituzione,
perché la democrazia si difende praticandola”.

Landini conclude rimarcando che in Italia si cerca di “mettere in discussione l’esistenza della nostra
Costituzione: è fondamentale, allora, muoversi affinché l’attuazione dei valori e dei princìpi della nostra
Costituzione sia alla base di tutte le riforme e di tutti i cambiamenti politici, economici e sociali di cui il nostro
Paese”.


